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L'assassinio cieli'ing. Toffolelti davanti alla nostra Corte d'Assise 
Seguito udienza ani. dei 18 noveMòi'e, 

Le letture continuano, piuttosto mo­
notone. Desta impressione quella che 
contiene i quesiti posti ai medici dal 
Giudice istruttore riguardo all'amila 
delle ferite. 

Risulta ohe la morte avvenne 60 ore 
dojM) che il proiettilo penetrò nell'ad-
ilome dell' ing, Toitoleiti, provocò la 
peritonite ed una lérila gravissima 
all'intestino. 
A che lilstanza furono sparati i colpi 7 

(ìui avviene un vivace dibattito, 
poiché si vuol stabilire a f|ualo di­
sila w furono eparali i colpi. 

ForniK dica che l'ingegnere si tro­
vava a un metro e meazo circa, il 
Menegfieì afferma invoce a circa 7 od 
8 metri, aiiiti, soggiungo : «da dove ora 
mi trovo, al inuro che sta allo spalle 
dei giurati». 

Si richiama Marconi il quale dice 
che si saranno trovati a metri 5 e 
mezjo 0 0 al niassìmo. 

Coro di avvocati ; Come! so nella 
depositione di poc'anzi disse che sa­
ranno stati a metri 1.50 od 1.80 «1 
ma.<inimo.... 

Marconi. — Ciò ai primi coljii, ma 
quando l'ingegnere cadde, gli altri 
colpi furono sparati a 5 o (! metri di 
distanza. 

Dott. Vallan, apiega dettagliatamente 
cho le ferito all'addome furono pro­
dotte da spari appunto ad una di­
stanza che può essere quella indicata 
dal Meneghel. 

Dopo altre domando degli avvocati 
e del P. M. il dott. Zanetti escludo 
che il Toffoletti fosse disleso al suolo 
quando vennero sparati gli ultimi colpi. 
Tutt'al più poteva essere in ginocchio, 
col corpo un po' obbliquo. 

Due domande del Presidente 
ai quattro periti 

A questo punto, essendo quasi mez­
zogiorno, il Presidente pone ai quattro 
medici i seguenti due quesiti, invitan­
doli a rispondere per le ore a pom. : 

I.» 
« lia morto del Toffoletti non sarebbe 

avvenuta senza il concorsp di condì-
«ioni prewWenti-ignote ai^eoipavofe ? » 

II.» 
« La morto del Toffoletti non sarebbe 

avvenuta senza il concorso di cause 
sopravvenute e indipendenti dal fatto 
del colpevole ? » 

(Udienia pomeridiana del 13). 
L'udienza si apre allo 14.30; vi 

assiste la solita folla. 
L'avv. Caratti dichiara di costituirsi 

in collegio coll'avv. Driusai. 
La rliposla al dua quaalU 

Il Presidente dà la parola ai periti 
perchè a loro nome il dott. Zanetti ri­
sponda ai due quesiti (più sopra ri­
portati) sottoposti al loro esame nel-
r udienza antimeridiana. 

Al 1. quesito, il perito risponde che 
data la qualità delle ferite all'addome 
in 98 oasi su cento avviene la morte. 

Al II. quesito risponde che la morte 
non poteva assolutamente avvenire 
senza il concorso delle lesioni inl'erle 
dagli accusati. 

Un lungo Incidente 
sollevato dall'avv. Mini 

Avv. Mini. — Chiede se per avve­
nuta atonia dell' intestino o per la pre­
esistente, i margini delle ferito potè-
levano coUabire. E chiede inoltre ; 

In quale giorno, dopo la ferita, si é 
sviluppata la peritonite? 

Dott. Vallan, al I" ques. risponde di si; 
potevano collabire anzi probabilmente 
ooUabivano finché qualche causa do­
vuta agli elminti o ad altro (per es. 
l'eteorismo intestinale) impedivano il 
prolungarsi del collabimento. 

Dott. Vallan. — Alla seconda do­
manda rispondo: 84 ore dopo. 

P. M. — Chiede se si possa dare che 
la ferita avvenga in un momento in 
cui r inteatino sia Ubero e cioè non vi 
sieno né elminti, né materie fecali, nò 
altre comunque producenti meteore. 

Dott. Zanetti risponde : è impossibile 
trovare l'intestino completamente vuoto 
da materie fecali. 

P. M. — La presenza degli elminti 
è un fatto tale nell'adulto da essere 
avvertito dal paziente? 

Dott. Vallan. — Il Toffoletti accu­
sava dolori che possono attribuirsi in 
parte alla presenza di elminti intesti­
nali, riscontrata alla laparatomia ed 
all'autopsia. 

Avv. Mini. — Questi elminti erano 
in gran numero? 

Periti (concordi): Si erano molti, 
circa una cinquantina. 

P. M. — Fa una terza domanda : 
la presenza di quegli elminti ha con­
corso necessariamente alla morte? 

Dott. Vallan. —- No; tale presenza 
non ha concorso, alla morte. 

Avv. Mini. — E' certo che la morte 
sarebbe venula senza la presenz.i nel­
l'intestino degli elminti? 

Dott. Zanetti risponde: date le stati­
stici!» Olle iodiisiiao in simili casi una 

mortalità dei 08 per cento, noi non 
abbiamo dati assoluti per poter dichia­
rare che il caso del Toffoletti entrasse 
nelle 98 probabilità mortali o nePe 2 
fortunato, 

Avv. Mini. ~ Chiede che si estenda 
tale domanda anche al jjerito prof An­
tonini introdotto dalla difesa del Forniz. 

Presidente. — Personalraente è con­
trario a questa domanda, appunto per­
chè Il prof .Antonini è chiamato sopra 
un l'atto del tutto speciale. 

Avv. Mini. — Suffraga la sua istanza 
con articoli del Codice e insiste perchè 
il prof. Antonini venga sentito su tutto 
quanto crede sia utile alla difesa. 

Avv. Levi. — Non ha alcuna contra­
rietà a quanto chiedo il difensore Mini 
e si rimette alia Corte. 

Avv. Cristoliili, quale difensore del 
Meneghel, si associa al collega Mini ed 
aiferma che la giurisprudenza, quan4lo 
un perito è acquisito alla causa, per­
mette cho vonga interrogato su tutto 
ciò cho la causa concerne 

Avv. Caratti, avv. Hillia, avv. Poli-
creli e avv. Uriussi, benché concordino 
su quello cho ha domandato l'avv. Mini 
ma data posizione dei loro rispettivi 
difesi Civran, Santin, Missana e Faii-
tuzzi, concordi!mente si rimettono alla 
Corte. 

P, M. — Con sottili argomentazioni 
sostiene ohe dal momento cho il prof. 
Antonini fu introdotto per dare il suo 
giudizio unicamente sull'lnlluenza del­
l'ambiente di Pordenone, nell'Aprile 
1907, sulla mente del Forniz, su questo 
solo punto egli dove rispondere. 

Perciò si oppone alla domanda e 
credo cho la Corte gli darà ragione. 

Avv. Mini. — Ribatte insistendo sulla 
sua domanda, dimostrando che il Pre­
sidente ha solo il diritto dì opporsi a 
taluno domande, non a quelle che la 
difesa rivolge ad un perito Ciò in base 
all'art. 310 del Codice. 

L'avv. Cristofoli appoggia l'avv. Mini. 
Pubb. Minisi. — Con un vivace di­

scorso si oppone e chiede cho la do­
manda venga respinta. 

Il Presidente dà la parola agli ac­
cusati i quali dichiarano di non aver 
nulla, da aggiungere e perciò la Corte 
"si 'HtirS {ler deliberare sùll'incidento. 

L'ordinanza 
La Corte dopo 25 minuti rientra re­

spingendo l'incidente sollevato dalla di­
fesa di Antonio Forniz. 

I difensori di Forniz e Meneghel pro­
testano. 

Si legge quindi la relazione peritala 
dell'armaiolo Scaìni. 

Prima però, il Presidente ordina 
all'ufficiale giudiziario Percolo di mo­
strare a Forniz e Meneghel i proiettili 
delle rivoltelle adoperate contro il Tof­
foletti, e trovati nella busta che teneva 
in mano il portiere Marconi, ma i due 
accusati rifiutano di esaminarle. 

Sì legge la perizia stesa dal signor 
Soaini il quale la conferma. 

Avv. Driussi. — Chiede se l'arma era 
insidiosa. 

Perito. — No. Dati quei proiettili, 
l'arma non è insidiosa. 

Avv. Driusai. — A verbale. 
I periti sono.in libertà. 

Un esercito di testimoni 
Sono Introdotti i teatiraoni, oltre una 

trentina. 
Fra questi notiamo il comm. Amman, 

il procuratore De Finetti, il Sindaco di 
Pordenone on. avv. G L. Galeazzi, 

Il comm. Amman 
Si fa un silenzio religioso quando il 

Presidente chiede le generalità ad Am­
man Poscia gli domanda se ha uno 
stabilimento a Pordenone. 

II teste afferma. 
Pres. — Allora racconti tutto, ri­

portandosi allo scorso anno. 
Teste. — Veramente intorno allo 

sciopero non posso parlare con cogni­
zione di causa perchè lasciai la ge­
stione dell'azienda al mio procuratore 
De Finetti. 

Gli operai percepivano 30 centesimi 
all'ora e poi pretesero 40 cent. La­
voravano 10 ore al giorno. 

Il De Finetti, rilevando che il lavoro 
dei muratori lasciava alquanto a de» 
siderare, rispose che avrebbe parlato 
con me ed infatti venne a Milano. Ri­
tornato a Pordenone, espose alle Com­
missioni che sarebbe stato accordato 
un aumento di 5 centesimi all'ora. Ma 
questo ormai non bastava più e lo 
sciopero continuò. 

Alla mattina del 33 aprile mi giunse 
a Milano un telegramma dal quale 
appresi ohe il povero ing. Toffoletti 
era stato gravemente ferito sulla strada 
che va dallo stabilimento a Pordenone. 

Nel tempo atesso mi veniva recapi­
tato un plico nel quale, con sorpresa, 
trovai due prolettili. All'apertura del 
plico erano presenti anche i mìei pro­
curatori. 

Il De Finetti ed io partimmo subito 
per Pordenone dove giungemmo alla 
sera. Dalla stazione ci recammo di­
rettamente all'Ospitale dove trovammo 
l'ingegnere in gravi condizioni. 

Parlai coi medici i quali mi dissero 

che era necessario tentare un'opera­
zione la quale però poteva accorciargli 
la vita. 

Pres. —- Era da un pezzo alle di 
lei dipendenze il Toffoletti? 

Tosto — Da un anno e mezzo circa. 
Egli non era ancora perfetto — come 
pratica — per 1 nostri lavori, ma co­
noscendolo diligente, attivo, intelligente, 
lo prendemmo allo nostre dipendenze 
quale esecutore, perchè egli dipendeva 
dal nostro ingegnere principale Rossi. 

A domanda aggiu.ige cho il Toffo­
letti era ili carattere mite, buono, af­
fabile. 

Pres. — Lei crede cho fosse guar­
dato con poco buon occhio dagli ope­
rai e perchè? 

Toste. — Si ; anzi una volta ebbe 
delle minaccio. 

Teste. -— Non era certamente la sua 
pnr.soua cho potesse induire sulla no­
stra Ditta; ojjli sollanlo disse che lo 
preteso dogli operai orano un po' e-
sagerato. Egli in una parola noli usci 
dal suo campo, solo disse che portando 
da 30 a 35 l'aumento proposto dalla 
Ditta agli operai era sufflciento. 

Pres. — Dunque dato il carattere 
del Totfolotti e i particolari cho lei 
racconta, le sembra gìustidcato qua­
si' odio dogli operai verso di lui? 

Teste. — No. 
Avv. Levi. — L'ingegnere soddisfece 

completamente alle esigenze del ser­
vizio di direttore del lavori. 

Teste — Era un genero nuovo dì 
lavoro per lui, ma Ottenemmo quanto 
era possibile dal sub ingegno. Insom­
ma noi contavamo cho t'gli potesse 
diventare l'ingegnere capo dello ata-
bilimeuto. 

Il procuratore Da Finetti 
De Finetti Antonio; direttore gene­

rale del Cotoni/loia Amman a Por­
denone. .( 

.A domanda analoga fa la storia de­
gli avvenimenti, ohe precedettero il 
fatto luttuoso. 

Ricorda che In febbraio, in una vi­
sita fatta a Pordenone, l'ing. Toffoletti 
lo avverti cho i nuiratori avrebbero 
presentato un nuo,io memoriale chie­
dendo un aumento sulle 3 ' lire che 
percepivano. 

Infatti a lui si presentò una Com­
missione alla quale egli osservò che 
già in procedenza era stato fatto loro 
un aumento. Consigliò gli operai a la­
vorare bene e rimise la cosa al SO 
marzo in cui sarebbe tornato a Por­
denone. 

Poi scrisse al Toffoletti -— che nel 
frattempo gli aveva riferito che gli 
operai avevano lavorato — avverten­
dolo che il giorno 22 sarobba giunto 
a Pordenone e cho avrebbe trattato. In­
tatti, dice, mi dichiarai disposto a pa­
gare i muratori di I. classe a 3,50 al 
giorno, come a Udine e Venezia. 

Ma gli operai risposero: no, no; o l 
lire al giorno o niente. 

Mi accorsi cho lo facevano per par­
tito preso e perciò lì salutai dolente 
della loro insistenza. Essi nel pomerig­
gio, a segnale stabilito, scioperarono. 

Nel cortile rimanevano i motori che 
bisognava mettere a posto e por non 
compromettere i nostri interessi — in­
dussi taluni operai di buona volontà 
a entrare a lavorare. Essi però ave­
vano paura, ma io diedi loro da man­
giare e bere e da dormire. 

Una guardia notturna, disse: a Pra-
visdomini, mio paese, ve ne sono de­
gli operai, pronti a venire. 

Allora feci attaoaro la mia carrozza 
e mandai la guardia a prenderli- Ne 
vennero 5 o 6 e poi una nuova spe­
dizione di altri cinque 0 sei. 

Più tardi gli operai scioperanti an­
darono a Pravisdomini per spaven­
tare le famiglie dei compagni ohe 
erano venuti a Pordenone, dicendo che 
dovevano lavorare in opere pericolose. 

Un giorno si seppe che altri operai 
sarebbero stati disponibili a Casarsa 
e r ingegnere si offrì di andarli a 
prendere. Io mi opposi ed egli rispose ; 
«ci vado perchè è il mio dovere». 

La proposta del nuovo reclutamento 
però non partiva dal Toffoletti. 

Venne il giorno 22 e mentre pareva 
che quello dovesse segnare la fine dello 
sciopero segnò l'ultimo di vita del po­
vero ingegnere, 

Io — conclude il testo — ho latto 
una gran perdita. 

Presid. — Perchè dice che in quei 
giorno, la vertenza, o meglio lo scio­
pero, doveva finire ? 

De Finetti — Perchè pochi giorni 
prima il povero Toffoletti mi aveva 
scritto che quasi tutti gli operai sa­
rebbero tornati al lavoro al tasso di 
L. 350 al giorno. 

Pubb. Minisi. — Sa che il Toffo­
letti ostacolasse anche l'aumento dei 
35 centesimi? 

Toste. — No, egli fu consenziente. 
Pres. — All'udienza si apprese che 

certo Faleschini avrebbe coito a volo 
un colloquio fra lei e 11 Toffoletti, dal 
quale apparirebbe che mentre lei era 
disposto ad accordare l'aumento, l'In­

gegnere si opponesse dicendo che non 
ve n'era bisogno. 

Teste •— Lo escludo assolutamente. 
L'animo del Toffolettî  ara incapace di 
fargli rispondere in simile guisa. 

Avv. Driussi, — Vorrebbe ohe il De 
Finetti richiedesao a Milano la lettera 
a cui aveva accennato. 

Teste. — Premetto che io non vado 
per alcuni giorni a Milano, del resto 
non ho difficoltà a farla venire. Devo 
però rammentare cho non ricordo se 
la lettera era firmata dall'ingegnere 
Toffoletti 0 dal direttore gonerale Ing. 
Rosai. 

Avv. Driussi. —- Non insiste e crede 
alla parola del teste, 

Il Commissario Negri 
Negri dott. Ettore di Francesco, di 

anni 40, Coinmiaaario distrettuale a 
Pordenone, 

Racconta che noi mese di febbraio 
la Lega muratori diramò a tutte le 
imprese costruttrici una circolare in 
cui ai chiedeva un aumento di mercede 
por i muratori stessi. 

Fa la storia dello sciopero, già ri­
potuta a sazietà e sì dilunga, con ra­
pidità vertiginosa di parola, nel rac­
contare tutte le trattative intercorse fra 
operai ^ le ditte costriiltrioi. 

Viene cosi alla sera del delitto, in 
consojjuenza del quale le trattative fu­
rono interrotte. 

A domanda dice che tutti rimasero 
sorpresi che gli operai ae l'avessero 
presa col TotFoletti. uomo mite, di ca­
rattere buono 

Il Pubb. Minisi, domanda se udì dire 
che sì fosse gridato a morie il To/fo-
letti! nelle assemblee, ed il teste ri­
sponde ohe nelle sedute precedenti a 
a quella del 22 mattina non gii consta 
che tal grido fosse stato emesso, nel 
domani del delitto invece, gli risultò 
ohe cosi si fosse gridato in quell'as­
semblea. Egli però non udì' mai alcun 
grido. 

A domanda dà informazioni pessime 
sul Forniz e su! Meneghel; il primo 
fu licenziato dal servizio ferroviario 
per rifiuto d'obbedienv;a, l'altro — nel 
giorno in cui mòri sua moglie — fu 
a giuocare alle boccio. 

Meneghel protesta e dice che verrà 
un teste a smentire questa circostanza. 

Avv. Ciriani chiede so sia vero che 
una ditta di Sacile avesse domandato 
circa 50 operai muratori promettendo 
loro di pagarli al prezzo cho chiede­
vano. 

Teste — E' vero. 
Il delegato di P. S. 

Spano Enrico delegato di P. S. a 
Ponlenone. Comincia col narrare che 
nella sera 22 aprile, saputo che l'ing, 
Totfoletti era stato .aggrodìto e ferito 
da due scioperanti, si recò all'Ospitale. 

Non potè parlargli perchè era in 
gravi condizioni, i particolari del fatto 
li apprese dal portiere Marconi. 

A Pordenone tutti parlavano indi­
gnati del grave delitto e si diceva che 
esso doveva imputarsi a coloro che 
avevano diretto il movimento dello 
sciopero, fra ì quali erano appunto il 
Forniz e il Meneghel. 

In quella aera, il teste coi carabi­
nieri, arrestò il capo della Lega Ba-
scotio e certo Pasini, i quali dopo la 
costituzione di Forniz e Meneghel fu­
rono scarcerati. 

Tornando sui suoi passi il toitte ri­
torna al periodo, d'agitazione per ri­
cordare cho da principio le assemblee 
in Sala Toffolon seguivano calme e 
tranquille. 

Siccome detta Sala è situata poco 
lungi dalla casa del testo, e quindi so 
coloro che vi convengono fanno del 
chiasso si odono, cosi potè notare che 
quando intervenivano gli operai di 
Torre le assemblee andavano facendosi 
più clamorose ed accompagnate da 
grida diverse. 

Il teste credette che tali grida fos­
sero rivolte al suo indirizzo, anzi una 
sera usci e si collocò in mezzo alla via. 

Allora si accorse che l'avevano col 
Toffoletti perchè la colonna piegò verso 
la casa dell'ingegnere — anch'essa 
non molto lontana dalla sala Toffolon 
e dalla casa del teste — e udì poi le 
grida a morte! a morte! 

P. M. — Ha sentilo nel giorno 22 
che qualche cosa di grave si atten­
desse ? 

Teste. — Si. Verso sera, iu Piazza, 
gruppi di operai sussurravano fra loro, 
dicendosi: nulla di nuovo ancora! Ciò 
confermò le voci che in precedenza 
in fosse ordito un complotto In danno 
dell' ingegnerò. Infatti più tardi al 

Pres. — Le pervennero mai lettera 
anonime? 

Teste. — Si, una, che rimisi al Pro-., 
curatore del Re. In essa si additava 
come partecipante al complotto anche 
certo Romano Sacilotto, socialista. 

Ma io feci indagini rigorosissime e 
non solo non mi risultò vera l'accusa 
ma assodai che il Sacilotto 6 incapace 
della più piccola e disonesta azione ; 
anzi ha un animo buono e avrebbe, ae 
lo avesse saputo, certamente impedito 
il delitto. 

sparse rapida fa voce deli'awenuta 
aggressione. 

Avv. Ciriani. — Ohe informazioni 
può dare sul conto del Forniz? 

Teste. — Ecco : debbo modificare In 
parte quelle spedite all'autorità giu­
diziaria all'epoca del, fatto, perchè suc­
cessivamente, da persóna di flduoia, , 
venni a conoscenza di Una circostanza 
cho dimostra come il Forniz sia un 
uomo leale. 

11 fatto sarebbe questo: Il Forniz 
era manovale ferroviario ed un giorno 
ebbe un contrasto con un superiore, 
al quale rispose malo. 

In seguito ad un rapporto, un fun­
zionario delle ferrovie fece un' inchiesta 
ed il Forniz spontaneamente confessò 
il suo torto addossandosene intera la 
reaponsabiUtà. Per questo lo deflniace 
«leale». 

Aggiungo però che prese'^^parte at­
tiva allo sciopero facendosi notare 
assai da tutti. 

Avv. Ciriani. — Crede il teste lihe 
il Forniz abbia potuto subire l'Impo­
sizione, 0 meglio l'ascendenza del Me­
neghel, per compiere il delitto? 

Teste. — Sono convinto ohe quantun­
que il Forniz non • sia uno stinco di 
santo, abbia subito lo pressioni del Me­
neghel, 

Avv. Criatofoli. — E del Meneghel 
cosa può dire? 

Teste si rimette alle Informazioni 
scritte che il Presidiente legge. , 

Meneghel è dipin.to come individuo , 
di pessima condott.-i, facile alle risse, 
violento, proclive a i reati contro le . 
persone. 

Avv. Cristofoli -—.Poiché il Mene­
ghel viene dipintoi come la b&le noire 
della comitiva, può il tosto citare fatti 
speclflcl che oonlfermino queste quali-
flche ? 

Toste — A Pordeaone non c'è uno 
che non toma ij Meneghel. Egli senti 
dir male di lui .anchuda suo fratello.... 

Avv. Gristotoli — Già... un fratello;, 
che non possiamo introdurre come 
teste!... 

Avv. PoRcretL —, E del Missana? 
Il Presidente legge le altre note In­

formative o s i h j : Missana,: fama e 
condotta disc-rata ; (ìivran, simile; Saiì-
tln pessima ; Fantuzal simile a Santin. 

Avv. Driussi — Quali fatti speolllci 
può portare contro il Fantuzzl se è a 
Torre solo dal IO ottobre 1908 ?l 

Teate — Fu sompri) uno. deioaiio-
rionì dello sciopero, turbolento e vio­
lento. Inoltre il toneiito dei carabinieri 
mi riferi ohe in casa sua a Torre vi 
furono dei colloqui con Forniz e Me­
neghel. 

Avv. Driussi. — Si alluderebbe forse 
col dir ciò al colloquio avvenuto in, 
caaa del Fantuzzl a jnezzogiorno del 
22 aprile? 

Toste. — Non posso sapere. 
Avv. Driusisi. —- Come mai nel suo 

verbale scritto disse solo ohe udì le 
grida di marte! vicino alla l'asa Tof-
tblotti son7,a far nomi, e all'udienza 
afferma che fu il Fantu'/!zi a emetterle"? 

Testo. — Ho detto che ho sup;^osto 
sia stato il Fantuzzl.... 

Del resto per i precedenti, e peri.*è 
egli era il capo di quei ili Torre, posì.̂ 'O 
benissimo credere che fosse statò lui. 

L'avv. Driussi fa poi altre varie 
contestazioni al Delegata Negri finché 
alle 18.40 l'udienza è tolta. 
(SEGUE IH TERZA. PAGINA) 

X 

Una rettifica doverosa 
Nel numero di ieri, siamo incorsi 

involontariamente in una grave ine­
sattezza, riferendo l'interrogatorio del 
Forniz 

Non è vero che il Forniz abbia detto : 
«Santin poi mi disse: mi te dago 

la mia rivoltella e per Meneghel, Ci­
vran el ga manda a tor la sua». 

Ecco iuvece le testuali parole del 
Forniz quali riau'itano altresì dai re­
soconti dogli altri giornali: 

« Pitton mi disse : mi te dago la 
mia rivoltella e per Meneghel, Santin 
el ga manda Civran a tor la sua». 

La grave inesattezza, ohe abbiamo 
subito rettlSloato, é dovuta ivnlcamento, 
come ì lettori immaginano, alla fretta 
dì compilazione e di composizione, e più 
che tutto all'infelicissimo posto desti­
nato alla stampa nell'aula delle Assise. 

Dichiarazìoine 
Nonostante i replicati avvertimenti 

da noi in questi giorui pubblicati, 
molti continuano a scrivere chieden­
doci ae anche il nostro giornale abbia 
ceduta l'esclusiva per la •pubblioilà alla 
Spett. Ditta A, Manzoni e C. 

A risparmio di ooiTispondenza ri-
spondiano con la presiente a tutti: le 
inserzioni per II Paiose si ricevono 
esclusivamente all' Ufficio d'Amm. 
del nostro giornale^ Via Prefettura 6. 
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Gróìiaca 
provinciale 

(Il telefono del PAESE por ta il n . 2 - U ) 

Ai lettori 
chiediamo venia ae qualcuna di queste 
corrispondenze, ci al è invecchiata 
sul tavolino, nell 'attesa di t rovare un 
po ' di spazio, in questi giorni quasi 
tu t to occupato dal processo Toffolotti. 
Non le abb iamo ceatin,ate per un r i ­
g u a r d o ohe i lettori comprendono, ed 
anche perchè non tu t te sono comparse 
sugli a l t r i fogli locali. 

—jLUa 
IL PAE8R Plii volt enne r lilaa 

Buia 
Baro clcllstlebB 

13 — (M) Il giorno 21 corrente 
avremo grandi eorse ciclistiche nella 
frazione d'Avilla, ricorrendo in quella 
borgata la tradizionale sagra della 
Madonna della salute. 

Le gare saranno di velocità su un 
chilometro di percorso e saranno ri­
servale per coloro che non vinsero mai 
primi premi in gare importanti. Il 
primo arrivato, dovrà battersi, su un 
percorso di 200 metri, col corridore 
sig. Attilio Barnaba. 

Le iscrizioni si ricevono presso il 
sig, Attilio Barnaba, unitamente alla 
tassa devoluta di lire a. 

Non saranno ritenute valide quelle 
domande non accompagnate dal rela­
tivo importo. Le iscrizioni si chiudo 
ranno cfomeuica 17 corrente. 

Precsenicco 
C o n t r o II R « 

Riceviamo la seguente corrispon­
denza con la firma di cinque rispet­
tabili persone che no confermano il 
contenuto : 

11 —• E ' proprio una enormità, sen­
t i t e l a : oggi r icorrendo il gentiaco del 
Re , la società Fi larmonica Sociale a-
veva deciso di tenere in piazza Um­
ber to I. il consueto concerto, dietro, 
beninteso, pa re re favorevole delJSindaco 
Sig. Giovanni De Loreajo. 

Nel pomeriggio il cursore comunale 
Sia. Faggiaa i Francesco, .sia ai fami­
gl iar i del vice maestro, sia al Sig. 
Antonio D'Kste, notificava che non s i 
poteva tenere in piazza il predetto con­
certo per incarico ricevuto dal segr. 
com. sig. P. Costantini. Di fronte a tale 
•concerto il vio&maestro D'Este Augusto, 
accompagnato dai soci Pizzolitto An­
tonio e Pitticco Giovanni, si recava 
da! Sindaco a chiedere spiegazioni in 

• proposito, e dopo breve discussione 
ebbe la seguente r i spos ta : 

Cosa gha importa al Re de queste 
sonade, non voto andar in cricca con 
quei altri (alludendo gli assessori) e 
soggiunse poscia ; non sapete che xè 
malada ancora quella povera stara f 

Col r ispetto dovuto agli ammala t i 
ed alla povera siora, domandiamo, 
questa siora è forse una... Regina ? 1 
componenti il corpo musicale festeg­
giarono del resto nella sala adibita 
alla Società la lieta r icor renza al 
grido di evviva casa Savoia ed al 
suono de l l ' inno nazionale. Facciamo 
anche notare che dal palazzo Munici­
pale non venne neppure esposto il ves­
sillo tricolore. Al pubb l i co ! commenti, 

Arba 
par II Ra 

11 —• P e r solennizzare alla meglio il 
genetliaco del Re alle 9 di questa mane 
il rev. p a r r . don Cantarinussi per di­
sposizione del Municipio celebrò ' la 
messa col canto del Tedeum. 

Alla funziono pe r espresso invito del 
l 'assessore anziano, f f di sindaco, 
signor Miotto Angelo, intervenne la 
Giunta in corpore, il giudice concilia­
tore, il presidente della Congregazione 
di cari tà , l'ùfflciàle di Posta e gl'in­
segnanti con la relativa scolaresca. 

Al' Canto del Tedeum l 'assessore 
Miotto cinse l a sc iarpa tricolore. 

Finita la cerimonia religiosa i mae­
stri , colla bandiera in testa, fecero sfilare 
gli scolari radunandol i in piazza sotto 
il tiglio secolare, r impetto al municipio 
ove gli alunni di 2* e .3 ' classo, dirett i 
dal maestro Del Re , cantarono alcune 
strofe del patriottico inno : « 0 bella 
Italia, ama te sponde... » Quindi la sco­
laresca si sciolse per godere la va­
canza. 
Una dlchlarazlona 

della Giunta comunale 
Riceviamo e s iamo ben lieti di pub­

blicare la seguente dichiarazione ; 
Fin dalla aera ' del a corrente, pro­

veniente da Udine, ove ha la sua fa-
migliuoletta, g iungeva t r a noi il mae­
s t ro Giovanni del Re, nominato qui 
d'ufficio. 

Noi sottoscritti dobbiamo far pre­
sente anzitutto che dal giornale « I d i -
ritti della Scuola» che ha luce a 
Roma, n. 2 del 20 ottobre u. s , a pa­
g ina 12 nella r u b r i c a : Come si può 
essere licenziati, avendo rilevato che 
il signor maestro Del Re Giovanni 
imne d ichiarato inetto all ' insegna­
mento, pr ima che egli giungesse, chie­
demmo al R. Provveditore agli studi 
di Udine la revoca del suo decreto di 
nomina. 

Ma il Regio Funzionario ci scr isse: 
«Non è affatto vero ohe il Maestro 

U. Del Re sia stato dichiarato inetto 
a i r insegnamento ; aggiungendo che 
esso fu licenziato, oi>e si trovava, so­
lamente per scadenza di termino, e 
poteva, volendo, concorrere a tutti i 
posti vacanti, avendo lutti i titoli e 
requisi t i legali per fare la scuola, e 
non essendo colpito d a nessun motivo 
d' indegnità, e che di conaegnonza alando 
cosi lo coso t r a imiioasibile revocare 
la nomina fa t ta» , 

Avute (meste dilucidazioni e nel 
contempo buone informazioni, l 'Egre­
gio insegnante al suo ar r ivo venne 
accollo benevolmente, e non esitiamo 
di d ichiarare che s iamo ben lieti dì 
aver lo , dando egli affidamento di Iio» 
d is impegnare il proprio dovere, e ciò 
pe r avere dato prova d ' interessamento 
0 zelo nell'iniziaro le sue primo lezioni 
alla numerosa scolaresca, per il ohe 
ai è ormai catt ivato la s impat ia di 
ques ta popolazione. 

Arba, 18 nOKombra IU07. 
F i rmat i ; A. Miotto, ff. di Sindaco 

— G. Ferrarin, assessore - A. 
Toffolo, assessore supplente. 

Paularo 
Inaugurazions dal nuovo cimitero 

12 — Come prenedentomoiite stabi­
lito, sabato scorso segui la solenne 
consacrazione del nuovo Cimitero. 

Concorsero alla cerimonia, in uno 
cogli al tr i pret i , monsignor Della Ro­
vere di ZugUo, nonchò la rappresen­
tanza Comunale ed un pubblico vera-
monte numeroso. Il nuovo cimitero, e-
seguito su progotto del bravo Inge­
gnere Gino Moro dì Tolmezzo, meritò 
l 'ammirazione di tutti gli intervenuti ; 
sìa por l'esecuzione tecnica del pro­
get to veramente indovinata, di una 
semplicità a u s t e r a ed imponente , sia 
per la posizione ada t t a in cui t rovasi , 
esso è certo uno dei migliori della 
Carnia. 

Funoralia 
Coutemporaneamente alla funzione 

di consacrazione del nuovo cimitero, 
ebbero luogo i funebri del compianto 
signor De Olerìa Gio Balta di Giacomo, 
d 'anni 38 negoziante, che per il pr imo 
ebbe la tristo ventura di i n a u g u r a r l o . 

Il De Gloria, uomo robuatisaimo, com­
merciante onesto ed in t raprendente , 
mar i to e padre affettuosiasimo, fu ra­
pito in meno di 15 giorni d a polmo­
nite, contro la quale vana riuscì la 
scienza del medico. 

Condoglianze sincere alla sventura ta 
famiglia. 

Gemona 
Oara di Tiro a segno Maxlonals 

12. — l a causa del cattivo tempo 
fu r imanda ta la g a r a annuale di ques ta 
Società di Tiro a Segno Nazionale ai 
giorni di sabato e domenica 10 o 17 
corr . novembre, rimanendo invariato 
il p r o g r a m m a già pubblicato sul vo­
s t ro giornale in proposito. 

Si fa solamente avver tenza che la 
iscrizione alla Categoria II!, viene pro­
t r a t t a a tutto il 10 corrente. 

Sperasi che Giove Pluvio sia s tanco 
di seccare questa umani tà colla sua 
insistenza, e permet ta ai volonterosi 
t i rator i dei Mandamenti di Gemona e 
Tarcento di miaurarsi con eaomplare 
emulazione nell'agone delle a rmi . 

Peripezie notturne 
La illuminazione elettr ica di Gemona, 

che perviene dalla nuova origino dei 
to r ren te Torre , aopra Tarcento, ia notte 
del 9 corr. foce cilecca, e s tante l'or­
ribile tempo piovoso e ventoso, aggra ­
vato da una oscuri tà maledetta, la 
città r imase completamente al buio, 
con gravissimo perìcolo per l'inooki-
mità e sicurezza pubblica. 

Si fa noto ciò pubbl icamente agli 
egregi preposti di ques to Comune, 
perchè prendano più a cuore la sorte 
delle vite dei cit tadini e dei viaggia­
tori di Gemona, sostituendo in simili 
contingenze una qualsiasi a l t ra illumi­
nazione pubblica ant iquata , pur di e-
vi tare ogni eventuale pericolo alla 
salute ed agli averi delle persone, 

Torreano 
Una storia Inconclndanta 

Pubblicliiamo (;u08ta inflilìld» atoriella, a solo 
titolo (li cnriosit& : 

12. — La nostra fraziono è sotto la 
parrocchia di S. Margher i ta . 

Da poco questi frazionisti avevano 
fatto acquisto di quat t ro lanternini per 
la loro chiesetta. 

Questi lanternini fecero la loro pr i ­
ma comparsa in occasione del fune­
ra le del defunto sig. Federico Canta-
rut t i . Il giorno U corrente doveva 
aver luogo pure il funerale di un ter­
razzano di là. I compaoseni volevano 
por tare anche questa volta ai lati della 
bara i suddetti lanternini. Ma il pa r ­
roco si oppose energicamente minac­
ciando qualora lo facessero di an-
d£»r8ene. 

Non si sa poi so ciò fosse pel solo 
capriccio di voler por tar fuori proprio 
quelli della parecchia 0 per al t re ra­
gioni. 

Quelli di Torreano malgrado tale 
divieto, sul momento che dovevano 
venire da S. Margher i ta a prendere il 
morto, s 'avviarono coi lanternini della 
frazione, e incontratisi con gli al tr i 
intimarono di retrocedere con le loro 
lanterne mettendosi tutti qua t t ro ai 
lati del prete. 

Questi tentò di nuovo di opporsi e 
infine dovette cedere . 

Ma al l ' ent ra ta poi della chiesa, per 
le esequie dei lietunto si voltò indietro 
dicendo : Qui ormando io, e qui non 
en t re re te coi vostri lantarniBi, Costoro 
con una r i sa ta se ne andarono avendo 
g ià avu ta abbastanza soddisfazione. 

Clvidale 
Soarearazlone 

Il sig. .Iacopo lìuscli proprietar io del 
Mudeo anatomico, ar res ta to sabato sera 
del sig. Delegato di P . S. venne scar­
cerato por dichiarazione della Camera 
di Consiglio del Tribunale di Udine, la 
quale ha pronunciato il non luogo a 
procedere. 

L 'arresto del sig. Muach lijca una 
penosa impressione. 

L ' a r r e s t o provontivo è una delle 
più g rav i misuro restri t t ive della li­
ber tà personale e può avere delle serie 
conseguenze. 

Con quell 'ar ia di libertà che pro-
aeutementc spira da noi, da un mo­
mento all 'al tro sì potrebbe cadere in 
disgrazia, ed il pili giusto od il più 
ga lantuomo od il più pacifico, potrebbe 
passare a l t raversn le pellicole di uà ci-
noraatogrufo poliziesco, per una cana­
glia e per un lurbolento, con qual i 
risultati finali ogni anno, che non ab­
bia sale di contrabbando in zucca, lo 
può bene immaginare . 

Preveni re e provvedere : ecco quanto 
reclama il nostro t ranquil la paese... 
pardon ci t tà . 

Cronaca 
ciHadina 

(11 teieibno del PAESE porla il n, S . l l ) 

L'inaugurazione dell'obelisco 
ricordante il disastro di Beano 
Nella landa di Beano, sotto un cielo 

gr ig io a t teggiato a mestizia, si svolse 
ieri la mesta cerimonia dell ' inaugu­
razione del monumento che la pietà 
cit tadina volle erutto alla memoria dei 
caduti nel disastro ferroviario della 
notte del 27 agosto 1U03. 

Notammo fra i presenti una l a rga 
rappresentanza del 14 reggimento fan­
teria, al qua le appar tenevano le vit­
time, il Comitato al completo lo au to­
r i tà del luogo, il oav. Ugo Luzzatto 
in rappresentanza di Udine, il comm. 
Casasola per la Deputazione ed un ' in ­
finità d 'a l t re persone. 

P r ima ha luogo una aolenne funzione 
. religiosa. 

Sulla facciata della chiesa pa ra l a a 
lutto leggesi la ' seguente iscrizione 
det ta ta dal Hev. Don Antonio Sbaìz : 

Preci pei militi cristiani — del prode 
esercito d ' I t a l i a — nel cozzo orribile 
di duo treni — periti presso Beano — 
mentre fieri r i tornavano •— dalle feste 
~ che Udine — patriotica, industre 
— t r ibutava unanime — a — Vittorio 
Emanuele III — il XXVll agosto 
MCMIII. 

Nell'intorno il tempio è addobbato a 
lutto e nel mezzo di osso ergesi un 
catafalco adorno di trofei d ' a rmi e at­
t raversa to dal vessillo tricolore. 

Ai lati pendono quat t ro corone con 
le s c r i t t e ; Beano alle vittime del 27 
agosto — Le giovani del paese — Alle 
vittime di Beano il Municipio di Ri-

, volto e una del sindaco Ili Rivolto. 
Dopo le consuete prat iche, l'officiante 

monsignor Dell'Oste pronuncia applau­
dite parole, r icordando come il doloro 
affratelli gli animi in un comune rac­
coglimento obblioao dello umano p a s ­
sioni. 

Dopo si forma il corteo ohe si reca 
sul posto dove sorge l'obelisco. 

il presidente del Comitato, eav. Bor-
ghinz, fa il discorso inaugura le ineg-
g i sndo al vincolo che unisce la nazióne 
al suo esercito, e mandando una viva 
paro la di condoglianza alle famiglie 
del caduti . 

Il sig. Del Giudice prendo quindi in 
consegna il monumento per il Comune 
di Rivolto. 

Par larono in seguila il s ig ; Mizzan, 
'furco e l 'avv. Buttazzoni, 

Dopo la benedizione impar t i ta da 
mona. Dall'Oste il maggiore cav. Moti-
martini pronunciò un discorso di chiu­
sura elevatissimo, di forma e concetti. 

Pro Voto al Corpi organizzati 
EiCQviamo ; 

Il Comitato Direttivo locale della Fe­
derazione Nazionale dei Dazieri I taliani, 
nel cui seno va svolgendosi, a mezzo di 
apposito Sottocomitato, ì 'opera per la 
riconquista del diritto al voto ai Corpi 
organizzati dipendenti dai Comuni e 
cioè Guardie Civiche e Rural i e Guàr­
die Daziario; rinnova l'appello prece­
dentemente d i ramato con Circolari a 
tutte le Onorevoli Proposi ture Comu­
nali del Friuli che peranco non rispo­
sero, 

Caldamente raccomanda ed in modo 
speciale il loro morale appoggio , ef-
Ibttuandone la partecipazione cortese. 

X 
Prossimamente ver rà pubblicato l'e­

lenco di tutte le adesioni pervenuto. 

Corso odierno delle monete 
Corone 10'I.15 Napoleoni 20 
Marchi 122.50 Sterline 25.15 
Lei 9 8 . - Rubli 262.50 

Berto Barbarani 
A U D I N E 

Il delicatissimo pos ta dialettale, ve­
ronese, reduce dai trionfi di Milano e 
delle principali città d'Italia, ha ac­
cettato l'iuvito del nostro Direttore di 
venire a Udine, dove, nel Tea t ro Mi­
nerva, in una se ra d a dest inarsi , r e ­
citerà par te della s i n mirabile prò-
duziono poolica. 

Si t ra t ta dì un vero avvenimento 
artistico, sul la cui im|)Ortanz,-i è inutile 
nsiatore. 

A Berlo Barbarani , seguiranno i mag­
giori poeti d'Italia, letterati e scien­
ziati valorosi od illustri, i quali hanno 
già accettalo l'invito del nostro gior­
nale. 

A domani maggior i par t icolar i . 

IL parroco Placereanì 
ha sporto querela contro il Paese,, 

Perchè ? 
— Por sa lvaguardare il mio onore 

di persona e di sacerdote — Ila dichia­
ra to ieri sul Crociato l 'ottimo parroco. 

Mette conto, per oggi, di riferire co­
me noi abbiamo insidiato al duplice 
onore del rev, Placereanì , 

Lunedi scorso è coniparaa nel Paese 
una corrjspondenza da Mortegliaiio, 
contenente part icolari sullo scandalo 
di Leslizza. F r a l 'altro, il corrispon­
dente na r r ava come venne scoperto 
l 'autore delle turpi gestii, in quest i pre­
cisi taroiini; 

« Pare che mediante la confessione 
si venisse a sentore delie nefandilà, 
anzi — parlo per bocca di informatori 
non dubbi — .si a/ferma che il confes­
sore atesso abbia aporto denuncia all 'au­
tori tà competente. E' forse male? Il se­
gre to confessionale... venne violato que­
sta volt.'i a Un di bone e ad un tal 
at to non può mancare il plauso degli 
onesti. " 

Ecco la nostra diffamazione. Dilla-
inazione che abbiamo continuata nel 
numero del 13 corr. del Paese, in 
un 'a l t ra corrispondenza da Mortegliano, 
e precisamente con le parole seguen t i : 

« Per fortuna che a Mortegliano c'è 
« un parroco onesto e sollecito della 
« morali tà dei fedeli commessi alle sua 
« c u r e spiri tuali . Se egli non avesse 
« appura t i i fatti, e sentito il dovere 
« c h e gli è imposto dalla sua qualiUi 
« d i cu ra to re d 'anime, e di ci t tadino, 
« lo turpitudini a Leslizza continue-
« rebbero ancora ». 

Il parroco Placereanì ci t raduco din­
nanzi ai giudici porche abbiamo osato 
s l ampare questo, sul suo contò. Lo 
abbiamo difl'amato affermando che egli , 
denunciando il reo, ha i;ompiuto il suo 
dovere di cittadino. Lo abbiamo diffa­
mato , poi, esaltando questo atto. 

Ma il corrispondente d a Mortegliano 
ha riferito, e noi abbiamo pubblicato, 
che si dice, corre voce, pare, che il 
Placereanì por compiere il suo dovere 
di cittadino (denunziare il reo) abbia 
dovuto mancare ad un suo dovere di 
prete (segreto oonfossionale). Il Place­
reanì nega la veri tà delle voci che 
correvano, e che per dovere di cro­
nista, il nostro corr ispondente ha r ac ­
colte. 

Por denunziare il r e o il Parroco di 
Mortegliano nou fu coalrott o a violare 
il segreto confessionale, poiché le bam­
bine gli avevano rivelale le violenze 
di cui erano slato vittimo da par te del 
Pertoldi, non in sede di confessione. 
E ala bene. Noi ne avremmo preso 
alto anche senza esserne costrett i dai 
giudici. S i a m o persone oneste e leali, 
anche se nou possediamo i merit i che 
abbia mo al lr ibuìt i al Placereanì e por 
i quali .siamo chiamati a r ispondere 
dinnanzi al magis t ra to . 

C 'è un srticoio del Codice tuonale 
ohe contempla il reato di favoreggia­
mento. E' l 'art. 225, e dico ; « Chiun­
que, dopo che fu commesso un delitto, 
per il quale è stabilita una pena non 
inferiore alla detenzione, senza con­
certo anter iore al delitto, stosso, e 
sen';ia contribuire a poMarlo a conse­
guenze ulteriori, a iu ta taluno.... a elu­
dere le investigazioni dell 'Autorità, 
ovvero a sottrarsi alle r icerche della 
medesima.. , , è punito con la reclu­
sione 0 con la detenzione sino a c in­
que anni ecc. ecc. » 

So il rev. Placereanì, non avesse a-
gilo come ha agito, — avrebbe a iu ta to 
il Pertoldi a sottrarsi allo r icerche 
dell 'autorità, epporù sarebbe reo di 
favoreggiamento. Noi abbiamo « sal­

vagua rda to il suo onore di persona e 
di sacerdote, affermando il contrar io » . 

Ma c'è dì più. Il parroco Placereanì 
è pubblico ufficiale. S'egli non avesse 
ag i to come ha agito, - - sa rebbe in­
corso nelle sanzioni penali sancite dal­
l 'ar t 180 del Ci)d. Penale, di cui d iamo i! 
testo: « Il pubblico ufficiale che avendo 
nell'eseroizio delle sue llinzioni acqui­
s t a to notizia di un reato in mater ia atti­
nente alle medesime, per il quale ai 
debba ' procèdere d'ufficio, omette o i i i -
debìtamonle r i t a rda di r iferirne alle 
Autori tà è punito con la multa da l i re 
c inquanta a mille ». 

Noi, ancora una volta, «abbiamo sal­
vaguarda to il suo onoro di persona a 
di sacerdote » aft'ennando il contrar io. 

Ciò nonostante lo abbiamo dilfamato. 

La cosa è davvero intoressonto, ed 
affrettiamo col desiderio il giorno di 
ossero tradotti dinanzi ai giudici , rei 
dì tanta ìntàinia. 

Niin dubitiamo dm la quere la aia 
s ta ta aporia. Il Crociato che conosce 
bene le vicende della giust izia , e che 
devo avere una apecialisaima competen­
za liei reati dì diffamazione, d a r à al 
Par roco di Mortegliano le op | )or tune ' 
istruzioni. 

Noi ci diibndoromo dicendo che il Pl.i-
cercani è il più integro aacordoto di 
questo mondo perchè ha o t tempera to 
al l 'ar t . ISO del Cod. Peii. doiniuzìaudo 
il delitto, e chiamando il reverendo 
Marcuzzi diret tore del Crociato come 
perito a difesa per rialTermare din­
nanzi al tr ibunale i «di r i t t i della cro­
naca » e per svi luppare i concetti che 
induasero rccontemeiite il mag i s t r a to 
a formulare la nota sentenza che 
manda esente da pana il cronista, 
che In perfetta buona l'ode e p.-r com­
pierò il suo dovere d'inl 'ormaloro, rac­
coglie la voce pubblica, pronto a ret­
tificare quando sia dimostralo che egli 
è incorso in (irroro. 

. \Ia. . continueremo domani . 

{giusti). 

Per il lieto evento di casa Savoia 
Ieri, appena si aparse la notizia 

della naacita di una nuova principes­
sina reale, molti edifici pubblici espo-
aero il veasìllo tricolore. 

Oggi poi ancor più numeroso sono 
le abitazioni imbandiera te . 
' La bànBiera sventola anche dall 'a l to 

del Castello. 

La risposta del Ministro 
Al te legramma spedito dal presi-

dento della Camera di Commercio, il 
Ministro dei lavori pubblici riapoae ; 

« V i v e grazie. Assicuro Vossignoria 
« problemi interessanti Veneto avranno 
« mia più cordiale coopora?,ione. 

Berlolini » 
Ris;o8e pnre personal mente anche 

all 'on. Morpurgo. 

Conferenze per la " Dante „ 
A suo tempo abbiamo annuncia to 

che il Comitato locale della « Danto A-
l ìghìer i» aveva intavolalo delle pra t i ­
che por tenere du ran t e l ' inverno un 
ciclo di conferenze con orator i di g r ido . 

Ora veniamo informati che finora 
hanno pronicsiso il loro ialervenlo; 0 -
felia Mazzoni, Gio'/anni Marradi e Gui­
do Mazzoni, 

Carabinieri in appello 
Cocco e Perisinu, i due carabinier i 

condannali giorni o r sono dal Tribu­
nale a 11 mesi e 20 giorni di reclu­
sione per calunnia su quere la di Lui­
gia Favot Pistoiesi di Lal ìsana, hanno 
interposto appello a tale sentenza. 

Camera di Commercio 
Seduta del Consiglio 

Ieri allo 10, sotto la presidenza del-
l'on. Morpurgo, ebbe luogo la r iunione 
del Consiglio della Camera di Com­
mercio. 

Ecco in breve riassunto le delibera­
zioni che furono prese : 

Fu deliberato di elevare il sussidio 
alla Scuola di disegno di Cividale a 
L. 250 e di da re dei contribuenti alle 
Scuole analogne di Pa lmanova , Moggio 
e Tricesimo. 

Fu approvalo il bilancio preventivo 
per il 1908, e si continuò la discus­
sione, sospesa nell 'ul t ima seduta, per 
l 'accertamento degli usi locali r iguar ­
danti la mediazione. 

Vennero elotl i i l comm. Tiltoni, pre­
sidente della Camera di Commercio di 
Roma, e l'ing. Uanè, presidente della 
Camera dì Commercio di Genova, a 
r a p p r e s e n t a r e la Camera nel Consiglio 
gene ra l e del traffico. 

11 pres idente della Camera di Com­
mercio di Vicenza cav. Marchett i fu 
nominato quale secondo rappresen tan te 
della Camera nella Commissione com­
par t imenta le del traffico (sode di Ve­
nezia). 

Furono infine discusse var ie propo­
ste, t r a cui due del sig. Pico, una sul 
pessimo servizio telefonico ' in Carnia, 
e un 'a l t ra sullo tariffe dei vaglia e 
delle lettere in Italia, auporipri a quelle 
degli al tr i Stali d 'Europa, 

D o p o auar 

n 

Il .Sigiiu, 
volte pensai 
giorni. Ci6, 
cosa molto 
si hanno d 
petto e aoii 
tuborcok si, 
servono ,i 
hanno momi 

gidio 
, Pillola Plnk 
Ita P>i> 
Cabasai ha più 

j termine ai suoi 
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ipurazione. 
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II 

Sig. Novelli, 
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Agente Da/r 
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Giunta Provinciale Amministrativa 
(Hcilula /lei 12 novembre 1907) 

Affari approvati 
Ampezzo. — Utilizzazione piante dei 

Ijoschi Chiars o Sisilis. 
Socchieva. — Utilizzazione boschi 

Cular e llemondas. 
Gavazzo Carnico — Vendita piante. 
Erlo-Cnaso — Regolamento da^ìario^ 
Seguala. — Illuminazione pubblica. 
Tramonti di Sulto. — Concessione 

legname a Bidoli Franceaco. 
S. Giorgio Riotiinvelda. — Aumento 

stipendio al Cursore scritturale. 
Spilimbergo. ~ Auménto salario al 

custode del Cimitero de! Capoluogo. 
Trioesimo —, Aumento stipendio al 

veterinario consorziale. 
Lusevera — Aumento assegno al-

rufflcialo delegato allo Stato Civile di 
Villanova. 

Pasian Schiavoncsco. ~ Riduzione 
dazio sulle acque gazose. 

Fiume di Pordenone. - - Colloca 
mento a riposo del maestro Marconi 
Antonio. 

Gemona. — Concessione sepolture 
private nel Cimitero. 

Moggio. — Aumento salario al mo­
deratore dell'orologio della frazione 
di Sotto. 

Consorzio boschi camici. — Conces­
sione gratuita legnami pei lavori di 
rimboschimento sul bacino della Po­
sa riiia. 

Deoislonl varie 
Ampezzo. — Tassa esercizio : acco­

glie in parte il ricorso della Cassa 
rurale di Prestiti. 

Idem. — Speso mandamentali : ver­
tenza con Socchiove. Respingo la do­
manda del Comune. 

Treppo Carnico. — AfFrancaziono 
mutuo concesso al Comune di S, Da­
niele. Prende atto. 

Rinvìi 
Pontebba. — Strada Studona alta. 
Carlino, CasarSa, Fontanafredda, 

Ovaro, Osoppo, Tolmozzo, Treppo 
Grande. — Bilanci preventivi 1908. 
Rinvia, autorizzando l'eccedenza della 
.sovrimposta. 

Una nuova macelleria 
In questi ftiotiù la Ditta fìiuseppe 

ììerlusso e C, ha aporto in Via Paolo 
Oanciani — vicino alla fitrmacia Comelli 
— una nuova macelleria per spaccio 
di carni di ottima qualità a prezzi 
raodiciasinii, con servizio anche a do­
micilio. 

Il negozio si presenta molto bene ed 
6 arredato con tutte lo norme pre­
scritto dall'igiene e dalla pulizia. 

Ai proprietari i migliori auguri. 
Piccolo incendio 

Nel magazzeno di coloniali della 
Ditta Lodovico Bon in. Via Rialto, sta­
mane si è sviluppato un incendio por 
causa non ancora accertata. 

I Pompieri accorsi, con lieve fatica 
domarono le fiamme. 

II danno si crede che ammonti a 
8000 lire circa, causato non tanto dal 
fuoco quanto dall'acqua delle pompo 
che guastò casse intere di paste, sac­
chi di zucchero, caffè ed altri generi 
soggetti a deperimento. 

AL GRAN CIRCO ZAVATTA 
Non un posto vuoto ieri sera al 

Circo Zavatta ! Molto pubblico dovette 
ritornare sui propri passi. 

1,0 spettacolo è stato davvero sor­
prendente in tutte le sue parti, ma 
chi maggiormente raccolse gli allori 
della serata fu il ciclista danese ohe 
si produsse con nuov.i, straordinari e-
seroìzi. Tutti i n^meri del programma 
furono applauditi 

Fu esilarantissima la lotta con un 
cane danese truccato da toro. 

Avvertiamo il pubblico che il ser­
vizio per l'ingrosso ai primi posti è 
stato migliorato. 

Per domenica si prepara un grande 
spettacolo speciale per famiglie e par­
ticolarmente per bambini. 

Cure d'autunno 
L'autunno è giunto, con lo sue piog-

gie melanconiche, con le foglie ros-
sicco, coi suoi tramonti nostalgici, con 
la dolce poesia, suggestiva dei suoi 
silenzi che pesano sulla campagna do­
rata: è la stagione dei menestrelli 
tristi, delle rondini che partono, delle 
canzoni melanconiche. 

Tutto è più mesto perchè tutto pare 
che si avii alla morte : l'inverno non 
è, forse, la line di ogni vita? Ma vi 
è qualche cosa, nel nostro organismo, 
che si ribella a questo lento deperire 
della natura ; la nostra forza vitale, 
minacciata, reagisca e chiedo l'inter­
vento di qualche cosa che la rinvigo­
risca : ecco la necessilit di faro delle 
buono cure radicali, in autunno. 

Principalissima, quella che riguarda 
la circolazione, il ricambio organico, 
la perfetta funzionalità dei tessuti ; 
ormai le malattie ohe derivano da 
cattiva circolazione, da depositi urici 
nei tessuti e nelle articolazioni, sono 
le vincitrici, nel gran quadro della 
mortalità: la gotta, l'artrite, sono degli 
indici spaventosi di disfacimenti dello 
nostre funzioni organiche. 

Ecco perchè, specialmente in au­
tunno, è consigliabile la cura dell'Au-
tagra, il magico rimedio che la Ditta 
Bisleri di Milano esporta in tutto il 
mondo, per il sollievo deirumanilà 
preveggente. 

Franeaaoo Cogolo eal l ls la ^via 
Savorgnana n. 16) tiene aperto il suo 
gabinetto dalle ore a alle 17. Si reca 
anche a domicilio. Unico In Proviaoia. 

Beneficenza 
La spettabile famiglia Del Ijianco 

per onorare la memoria della compianta 
aig. Caterina Pico rispettiva moglie e 
madre elargì L. 15 alla «Scuola e 
Famiglia ». 

La presidenza con grato animo rin­
grazia. 

Buona usanza 
Offerte all'erigendo Ospizio Cronici 

in morte di Nicolò Rieppi: Condno e 
Marangoni lire 2. 

Offerte alla Dante Alighieri in morto 
di Caterina Del Bianco : Lodovico Re 
lire I, Beltrame Vittorio i. 

Teatri ed Arte 
Teatro Minerva 

Serata d'anore della prima donna 
Questa sera alle 20.30 avremo la 

serata d'onore della distintissima prima 
donna signora Elvira Bosetti colla se­
sta rappresentazione del «Trovatore». 

Dopo il secondo atto la seratante 
canterà la romanza «Cupa fatai me­
stizia» dell'opera Maria di Rhoan del 
[naestro 6. Donizzetti. 

CALEIDOSCOPIO 
L'onomestloo 

Oggi, H, s. Menna m. 
Effemeride storica 

Terremoto — 14 novembre 17.10 
— Più spesso che ora in provincia 
nostra si dovevano registrare dei ter­
remoti. Cosi quello di questo giorno 
arrecò specialmente danni ad Udine. 
(Temasi, dei Terremoti, p. 10). 

C r o n a c a Giudiziaria 
Corte d'Assise 

Processo dell' ing. Tofibletti 
Udienza di questa mattina 
Alle 10.85 entra la Corte. 
Pubblico sempre affollatissimo. 
Mancando il difensore del Forniz, 

a»v. Ciriani, l'udienza non può esser 
dichiarata aperta. 

Si attendono 20 minuti e flnalmcnto 
entra l'àvv. Ciriani. 

Una lel tara 
L'avv. Driussi dimette una lettera 

inviatagli, da persona che non conosce, 
nella quale si danno inlbrmazioni sul 
conto del Fantuzzi. 

Fa istanza perché la Corte chiami 
quale testimonio l'autore dello scritto. 

Presidente. — La Parte Civile rileva 
ohe questo l'atto 6 all'inf'uori della pro­
cedura. 

P. M- ~ Si associa. 
Avv. Driussi — Insiste perchè sia ci­

tato colui che scrisse la lettera. 
Senza ritirarsi la Corte pronuncia 

ordinanza con cui rigetta l'istanza del 
difensore Driussi. 

Ancora il de legato Spano 
.•\vv. Policreti, fa richiamare il teste 

delegato Spano per rilevargli che nei 
suoi esami non accennò mai alle riu­
nioni di scioperanti che avvenivano in 
casa del Missana. 

Testo. — E' vero perchè questo par 
licolaro lo appresi dopo 

Debbo aggiungere poi che 5 giorni 
dopo il delitto inviai un rapporto al 
Giudice istruttore nel quale era detto 
che il Fantuzzi faceva parte della Com­
missione degli scioperanti. 

11 Presidente legge il rapporto nel 
quale dopo esser ricordato che certo 
Fantuzzi Riccardo fuggi precipitosa­
mente da Pordenone dopo il &tto, si 
conclude coll'affermare che della Com­
missione faceva parte anche il Tomaso 
Fantuzzi. 

Il tenente del Carabinieri 
Luparia Federico di Giuseppe, viene 

invitato da! Presidente a parlare. 
Teste. — Pranzavo, nella sera del 

22 aprile, alla Stella d'Oro quando 
venne, tutto sconvolto, il sostituto Pro­
curatore del Re a dirmi : hanno am­
mazzato l'ing. Toffoletti. 

Impressionato della notizia, mandai 
a chiamare i miei oarabìnieri o pensai 
ohe gli assassini fossero di Torre es­
sendo quel paese il vero covo dei ri­
voluzionari. Si figuri — soggiunge — 
ohe 1 carabinieri vengono accolti da 
grida di abbasso ; Torre viene dellnita 
la Patterson del Friuli. 

Il delegato e il mio maresciallo 
erano giii in moto per la ricerca dei 
colpevoli e siccome poi si seppe dalla 
stessa bocca del Marconi (che li aveva 
riconosciuti) e dallo stesso ing. Toffo­
letti che gli assassini erano Meneghel 
e Forniz, andai alle loro case. 

Ma erano assenti. 
Allora io conl'erii col delegato e 

poiché in me nacque il convincimento 
che il delitto fosse stato ordito fra i 
componenti dalla Lega dei Muratori, 
credetti opportuno ordinare l'arresto 
del capo Lega Bascotto Luigi. 

Andammo infatti a casa sua e men­
tre in Pordenone anche le pietre erano 
a conoscenza dell'aggressione patita 
dall'ing. Toffoletti, il Bascotto finse di 
cadere dalle nuvole. 

Procedendo nelle indagini, nella sera 
stessa arrestammo certo Pasini, che 
era stato veduto pochi momenti prima 
del delitto sui ponte del Noncello. 

L'arresto del Baseotto provocò com­
menti e ricordo che fu invialo un 
telegramma alla Direzione del Partito 
Socialista Italiano, protestandolo con­
tro l'arresto del capo lega. 

Nel telegramma si diceva che l'ar­

resto era illagalo o provocato da un 
l'eriiaento in porsiî iia di un capo ma­
stro. 

Il tenente Luparia poi fa la storia 
di quello ohe segui dopo il fatto : ri­
corda la costituzione seguita nella sera 
successiva del Forniz e del Meneghel 
e quindi dell'arresto degli altri. 

Dell'ing. Toffoletti dice un mondo 
di bene. Esclude che egli potesse a-
vere un'influenza sul De Finotti per 
poterlo persuadere a non cedere alle 
richieste degli operai. 

Il De Finettì è un uomo ohe non 
tollera luiposizioiii, è — dice il toste 
— prepotente e non ascolta che gli 
ordini del suo superiore comm. Amman. 

Del resto il Toffoletti ora un uomo 
che non esorbitava dalla sue attribu­
zioni, parlava poco, e certo ohe il suo 
colloquio col De Finetti è stato inter­
pretato male. 

Il Toffoletti, a richiesta del suo Pro­
curatore, aveva risposto : si, gli operai 
potrebbero accontentarsi dello lire 3.u0 
che vengono loro offerto. 

Questo è tutto quanto disse l'inge­
gnere. E chissii — dice il teste - -
quale interpretazione gli operai die­
dero a queste parole ! 

A domanda del P. U. se al teste 
consti che Forniz e Meneghel siano 
stati in casa del Fantuzzi prima o 
dopo il diditto, rispondo che prima gli 
constava che i due predetti vi andarono, 
dopo invece sa che flirono a Torre ma 
non può dire se parlarono col Fantuzzi. 

Il Presidente poi legge tutti i ver­
bali scritti dai tenente Luparia intorno 
ai grave fatto. 

Due fotografie 
A questo punto il Presidente leva 

da una busta due fotogralìe che fa 
passare prima agli accusati, poi ai 
giurati ed alle parti. 

(Continua). 

NOTE*l*NOfìZÌE~ 
Il ministro Nas i 

dinanzi all'Alta Corte 
(SiiUima Udien-sa) 

L' udienza si apre all'ora consueta 
ed ha subito luogo un vivace incidente 
sollevato dalla difesa di Loinbardo per 
l'amKjissione dei testi sui sussidi, re­
spinto dall'Alta Corte che esclude i 
periti contabili e accetla i calligrafi. 

La deposizione del Visentini, per 
quanto oggetto di contestazioni, è ap­
parsa insignificante. 

L'interesse della giornata era por 
la deposizione dell'economo Pomari, 
la quale si annunziava come gravida 
di sorprese e di rivelazioni. 

In generale la deposizione del For-
nari è Stata piuttosto favorevole a Nasi. 

La seduta è sospesa alle ore 19. 

GiosBppia GIUSTI, direttore propriet. 
ANTONIO BORDINI, gerente responsabile. 

Udine, 1807 ~ . Tip. M. Bardiisco. 

NECROLOGIO 
Oggi trascorre l'anniversario della 

morte tanto deplorata del cav. An­
tonio Gìennari. 

All'anima di lui che sifatto rim­
pianto lasciò per la vita intemerata, 
sia pace in eterno. 

Udine, 14 novonibro 11)07. 
Famiglia Gennari 

POLVERI D. MONTI 
antiepilettiche 

contro Epilessia, Isterismo 
e 

MALATTIE HERVOSS 

Lire 5 la scatola franca 

1 D . ' 
tonlco-ricDstltuentl 

contro Atonia dello stomaco 
Gastralgie, Inappetenza 

Lire I.SO la scatola franca 
Sei scatole (cura completa) Lire 8 . 

Dirigere commissioni e vaglia alla 
Premiata Farmacìa D^ IMOMTj 

«AII'̂ QUILA REALE» 
CASTELFRANCO VENETO 

TROVANSI IN TUTTE LK FARMACIE 
Deposito in UtIlno presso G. Comessatti 

Piastre in amianto cemento 
Il migliore materiale 

per coperti di ville, ease e inagazzifli 
Rappresentanti per il Friuli 

G TONIMI e FIQti - UDINE 
TELEFONO -l». 

Q a H n n c i psr primaria Agemia di 
* " " *"»w' assicurazioni giovinetto 
scritturale con bella calligrafla. Rivol­
gersi all'Amministrazione del giornale. 

lo Stio èl m, J\mm Coiparii in l i 
pubblichrrà, cominciando nel principio del venturo anno, delle 
circolari manislii in qunttro grandi pagine trattHndo in esse 
argomenti puramente amministrtitivo-eontabil! utili per Am­
ministratori di Aziende private e pubbliche, Segretari Comu­
nali, Agenti di cambio, Liquidatori, ecc. Queste circolari sa­
ranno inviate ai soli l'bbonati. 

L'aljbonamento antecipato per il 1908 è di lire due. 

CHI S O F F R E 
stofflaeo, ili stiticliezza, laaocaoza d'appetito 

assaggi Vacqua nalurcUe purgativa 

FONTE PALM-A 
raccomandala da centinaia di celebrità mediche. 

Prendendone un bicchiere da tavola alla 
mattina a digiuno, entro l a 3 ore si ottiene un 
sicurissimo affetto ; ritorna l'appetito ed il massimo 
benessere. L'acqua naturale "FOHTE PALMA,, é 
d'un gusto non spiacevole e non cagiona alcuna al­
terazione. 

Si vende in tulle le farmacie e negozi d'acque mine 
rati. JS'el comperare si domandi chiaramente acqua 
"PALMA, , propriatario LOSIER •IAHOS BUDA­
PEST. 

'mmi mum 
Impianti di riscaldamento 

a Termosifone e Vapore 

BàDIATOBI PEBTETTISSII ei ELEMTI 

*ii=''" 

Caldaie ''Strebel w 
,origiTiali a fiamme invertite; le 
I migliori per potenzialità - durata -

oeonomia di combustibile. 

Mìe 
(TERMOSIFOWI) 

ì CM 
TÌ0B01Q i l ima 

esoguiscp impianti di Tci'iunniflckiii couforme alle luigliori preacriaioni tec­
niche con ciil'iiiitì ^^STBEKEI i , , oi-iginali, oltrondo garanzie iiBSoliite. 

Ril ievi , Proge t t i o Prevent iv i GBATXS a semplice r ichiesta 
UT rag'̂ 'Tiei^t.1 ilcirultima rata (IjS dell'importo) dopo il primo mverno 

d'osercizio. ^|M 

PJf&lSXZK Sn TUTTA COIVCOKBDRIZA 

DEPOSITO (li Ciilditie " S t p c i i c l , , - Radiaton tipo Americano, o raate-
riiittì per qimlHiasi impianto di TeriU'Kifone. 

FABBRICA BICICLETTE • CASSE FORTI ecc. 

GROSSISTA IN MACCHINE DA CUCIRE 

FUCILI DA CACCIA delle migliori marche Estere 

latvipft '^^''^ occup.iBìono. Scri-
ItìUHjtJ vero allo iiiisiftll Z, K. fl. 

Amminislrazioue dui « l'atee », Liliiio. 

ISTITUTO CONVITTO 

Vittorino da Feltre 
Premialo con IWeil, d'Oro - 1902 

Approvato dalla Regia Autorità ScolaBlica 

Questo latiCuto acaogìia pur lo cìassi 
elementari, la Scuoia Tecnica Pareggiata, 
il R. Ginnasio Liceo, Regio Istituto Tec­
nico. Vi ha pure un iuscgnainouto par 
coloro cliB vogliouo abbreviare il corso 
degli studi, princiiialmentQ al Liceo, o ohe 
riinamlati agli esami iti qualche materia 
non intendoQO di ripetere l'anno. Il Col­
legio è aperto tutto l'anno. Retta modi-
cÌBaìuift con riduzione per fratelli. 

Dirigere domande di progminma in 
B o l o g n a Via Gnoi-razzi N. 10̂  al Di­
rettore Prof» Caw. LI F e r r e f i o . 

De Puppi Guglielmo 
UDINE - Mercatovacchló"- UDINE 

E M P O R I 0 
MACOHIHE DA OUCIBE 

Macchine per calze e maglie 

Coperture camere d'aria — Aooessor 
Pezzi di ricambio — Riparazioni 

FUCILI DA ÙA^K - REVOLVERS 

C.\RTA DA TAPEZZERIE 
+ CAMBI E PAGAMENTI RATEALI + 

P R E M I A T A 
O F F E L L E R I A - CONFETTERIA - BOTTIBLIERIA 

Via P a o l o C a n c l a n l , M. 1 - UDINE 

S P E C I A L I T À F A V E 
ToB'to fi leiENtu fresche tutti i giurai •'•— Aaaortinieato completo di 

p a ^ t e itil iniituxione tli fruttu, di fiori, eco. — l l t s c o f i t i a s s o r t i t i delle 
primario rulibricjìiQ. — Caramello o Goul:'etti\ro iìnissiine, Ciocoolatini, Gianduia 
p iH»t!iaÌu, Cioccolato na^iionalo ed estero — S s | i o c i a l l t à C Ì u v « u l a t o 
Fo;;;!!» — l'inisaimo Tini l i l a w a t in vasetti e sciolto — li'i'Utti 
« u i i f l i t i ijoiolti e iu scatola. 

VIMX E tXOtlOB.1 DX XUSSO 
Ricco nsaortimoiito bomboniere in porcellana, cartonaggi e sacclieltì ra30 

— Serviz i «(leeiuli |>er nozze , b a t t e s i m i a prexxi couve-
uieiBitNMitui — A.nolitì in Provincia. 



IL PAESE 

Le inserzioni si ricevono esclusivamente per il « PAESE» presso l'Amministrazione del diornale in Udine, Via Prefettura, N'. 6. 

SCIROPPO PAGLIAI 
Il miglior depurativo e rinfi*e8cativo del sangue 

Liquido - in polvere - Cacliets 
Prepurnio , «esueiKl» iiilcisralmentii e iieru|i»IotiAni«n<e le t'tcetie dol i ' lu<«n(«pe, da l la 
\nnn. E» oaiiiiivAHiA c.«N,t F^KiniK.'tTiiicK iteiii.o sc innppo dei i>r«r. cii|ro-
Inino Pi ie l lunn . dn lu i foiiilndt n e l 1S3M in rtrei>/.e in» non «esiiù tunl di «Nlulero -
«ii i i l i i i i iadi dui ttia»! le'^ltliml «ìM*«di » «̂nccvHNt»!*! liei jinlii7,'/.o di liix̂ f» s'eniduiiz» - Vt' 
RENiSE! - VIH l 'nndoHl»! l'Iliai^ZO. 

SOFFGEEMTI £ AIEIIÀL^TI 
Prima di fare qualsiasi acquisto di medicinali o specialità per guarire il vostro male o dopo 

di aver esperimentate inutilmente altra cura senza ottenere alcuno effetto, vi verrà spiegato] 
tutto ciò olle interessa la vostra salute, senza alcuna spesa e con la massima segretezza. 

Scrivere: S. I. A. R. D.re A. Marone Via Roma entrata Vico lierio, 4 - NAPOLI 

Preservativi 
B in«omm» dello urluiB-
I ria fabliriche inonilinll 

BT iirmtini a gHrsniin 
ti iiintnttie vviierAc. 

, . - ArtiuoliulHi.odni,. 
I [iflreciJlii antifeooniia-
I ilvi pat* Dunuo a uul ij 
I iiroiiruuru pntr«bb«ea-
• sar .li a.ui.io. 

U catalogo in buita 
cltliJMJionsi invi)) che 

_ controfimaiiBn di fran-
I COIJOII'I (fa cent. SQ. ~ 
I llivolgorgi ad Iglttno-
I Caulla poatats. 

6 3 5 ftlUnno. 
Mediti pruai, At' 
laltifa aagrtttaaa 

00000000000000000000000006000 
V SIONOItl: 111 _I caponi di un colora biandB d o r a l o SODO i pii'i bolli porcili quo- o 
#[1 sto ridofla «ì'viso il fasciao doUa bellozza, ed R questo acopo rìaponde splflodìdanionte O 
1 ^ la maravlollotta j ^ 

8 A C Q U A B ' O ' R O § 
Q preparata dalla Prem. Ppofum. ANTONIO LONQEGA— B.BalTutore, 4836, Venezia Q 
O poicliè con <iuc«ta spoei&Utà si Ah ai capelli it più bollo e naturale colore b iondo o r o O 
O di moda g\ 
^^ Viene poi apeoìalmetita raccomandata B f}uelle Signora i di cui capelli biondi tendauo.^ 
1 0 ad oscurare mentre coll'iwo della suddetta specialità li avrà il modo di conservarli ^ 
O sempre pib simpatico e bel colore biondo oi*o. ^«a 
^„^ £ BQcbe da preferirsi alle altro tutta al Kazionali che Sletere, poiché la piò ìauooua, ia "^ 
C7 V^^ ^^ slocro enfilo o la più A buon iiiercato, non costnodo che sole L, 3,50 alia bolli- O 
a% glia elegfintemsDtt confezionata e c«n relativa ìatruziono. £^ 
^ Effvtto alcurl«»lmo - Masalmo buon ntopoato g^ 
^ In Udlno prewo il gìornalo « Il V»9aa > ed il pa/ruco. A Gervasnttì ia MereAtovacchio. |Sf 

ooooooooooooooooooooooooooooo 

Linee del Nord e Sud America 
Rappresentanza sociale 

DELLE SOCIETÀ 

"Navigazione Generale Italiana, 
(Società riunito Florio o Hubattino> .. 

Cafitah: sociale L. 60,000,000 \ 
Kmesun ,• n-rsato T,. 54.000.000 

X y ' À O Q X X A . 

ANTICANIZIE-MIGONE 
BIDONA IN BKBVB TEMPO E SBNSSA DISXBBBI 

Al CAPELLI BIANCHI ttd alla BARBA 
^.m.0-^ ., IL COLORE PRIMITIVO 

«n prepnr&io spoclale indicato per ridonare alla barba ed ai capei» bianchi 
d rridoliolitl, coloro, ttetlt'Ma a ritalltà doUa prima giovine*jf,a «enia macobiapi' na . nò la ualle. Quanta ImiiaroègtabilecompOBlzione poi caponi non 6 una 

un'acijua di ao&ve profumo olio non macohla nft la blanctiorla ne la la liiaiicliepia 
tiiuura, ma un't—-, -. r — -- — , , -
polio e elio si adopura colia massima facUlt.1, 0 spodUczta. Ktsa atrisce sul tmibo dal 

oapellt « dalla barba fornandoD« il nutrimanto ae-
casiario 0 i',i»& ridonando loro il colora primitivo, 
favorendone lo aviluppo e rendendoli (VesaiblUi mop-
bidt ed arrestandoDo la caduta. Inoltro pulisca proit-
tamante la KOtenna e fa aparlro la forfora. — una 
loia bottiglia fasto per eonttgvUrnt «n effetto «or-
prentienU. 

Signori AKOBLO MIGOHK & C. - M/#»<-
Finatiuunto ho potillo trovare una praiwrulane cha mi 

ridunaua ai opelU a aU> Irsiba il cotara primitivo, U Un-
r «:biui3 e bcllcuA della slovantb naia atere li minimo 
f dtilvrbo nelPappUcMlona. 
' Una )ola boitlslU dalla niATa Atttlcaalile mi huld ed 

non ho un tolo pelo bUaco. SanopieaameatnconvlDto che 
ijnciu voitra «pedaliti aon k una tintura, ma uti'aaiiaa ' ' --

n inocchia na I* blincheil»njiI» palle, ed aRliM luUa 
_ jai bulbi Aeì p«H Cacando Komparlre loUlmeittP la palU-
c'iio a rlnfonand» ta tadki da! capelli, unto ch« ara e»! ano 
cadono più, nianUo cani 11 paricelo di dIvanUte calvo. 

jfsriQiU'fG'if'C 

u La Veloce,, 
'' lìociotil ili NiivifjazioEQ Italiana a V âpore 

CapUiile omesso e, versalo L. 11,000,000 
Udine - " V i a E'zefettTaxa, O T̂. ± e 

PLATA 

Società 

La Veloce 
K. a . I. 
La Veloce 
N. G. I. 

Data di portanza 

21 novembre 

VAPOBE 

Bras i le 

STAZZA 

lorda netta 

5370 
0106 
6870 
.1040 

3358 
02:-)4 
4261 
2630 

Velocilil 
in miglia 

all' ora 
alle 

prove 

15,03 
13,40 
13,80 
13,0.1 

SCIALI 

Harci., Uad., Lafi PalmoB 
Barcell., Ten., Moutovid. 
Barcellona, Ton., Mont. 
Nap., Cod., Kio, Mont. 

Per NEW YOEK 

N; Q. I. 
N. G. t. 

La Veloce 

— novembre 
16 » 
10 . 

(Uaiupaiìia 
Etii*oi»a 

02(iS 
0001 
7870 

5801 
5619 
4547 

14 
14,32 
1D,02 

Napoli-I'iilerino 
Napoli 

Id. 

Pel BRASILE 

1.41. Veloce I 21 novemliro | H r a a i l e 

Per l'AMERfCA CENTRALE 
10270138581 15,47 iBaro,, Cad., Las l'almas 

i l 14.17 l ; La Veloce \ . | C o n t r o Aknicrica 13B22 12236 | 14.17 | llaraiglia, Bare , Tener. | 26 

Le Società vendono biglietti di chiamata per il rimpatrio di persone residenti nelle Americhe. 

I i iuea da Oenova por ISomliay e Mong-Uone tMtH ì niosl 
linea de, Veaezin per Alsasaudria ogni IB giorni. Da XTBIKIl na giorno prima. 

Con viaggio diretto fra Brindisi o Aloasandria nell'andata. 
IV.B. — Coincidenze con il Mar ROBSO, Bombay e Hong-Kong con partenze da Genova. 

IL l'BESBHTO AIOTDLLA IL PBECEDENTB (Salvo variazioni). 

Trattamento insupei*»bile - illuminazione elettrica 
sì accettano MERCI e PASSEGGERI per qualunque porto dell'Adriatico, Mar Nero, Mediterraneo ; per tutta 

le linee esercitate dalla Società nel Mar Rosso, Indie, China od Estremo Oriente e per le Americhe del Nord, 
del Sud, e America Centrale. 

Per informazioni ed imbarchi passeggeri e merci, rivolgersi al Rappresentante delle DUE Società 

sìgDOi* Antonio Paretli, Udine 
v i a A<|iiileja, » 4 T i» d e l l a l 'rofett i iro, tO 

Per corrispondenza Casella postale N. 32. — Telegrammi «Navigazione» oppure «La Veloce» UDINE 
Trattamento insuperabile — Illuminazione elettrica — U presente annulla il precedente (Salvo variazioni] 

H. B . Inserzioni del •presente annunzio non espressamente autorizzate dalle Società non vengono riconosciute 

SAPONE BAmn 
TRIONFA - S'IMF'ONE 

Produzione 9 mila pezzi al giorno 
Rende la pelle fresca, bianca, morbida. — 
Fa sparire le rughe, le macchie ed i ros­
sori. — L'unico per bambini, — Pr.jvsito 
non si può far a meno di usarlo sempre. 

Vendesi ovunque a Cent 30, 50, 80 a{ pezza 
Prezzo speciale campione Cant. 20 

I mndioi raccomandano .SAWONIS BARIH'l MEBICA'ro 
all'Avido BurSo», a l SubliuAato» corroaivo, a l 
Catrame, a l lo Solfo, a l l 'Acido feialoo, eoe, 

pitta ACHILLE BANFI, Milani)-Fornitrice Case Risali 

INSUPERABILE 

AMIDO BANFI 
(Marca Gallo) 

(igato dalle primarie stiratrici di Berlino e Parigi 
ChiTinque può stirare a lucido con facilità. 

Conserva la biancheria. È il più economico. 
USATELO • Demandate la IBarca Gallo 

AMIDO in PACCHI ,°;rA'. 
(Marca Cigno) 

superiore a tutti gli Amidi In pacchi In commercio 

rropriot» asU' A M I D E I l l * ITAI.lAI«jl - M i l a n o 
Anon'raa capitale 1,300,000 voraato. 


